MALEDETTI

ELBANI!

ANEDDOTI DELLO SCOGLIO DEL TEMPO CHE FU

Un noto pizzicagnolo di Portoferraio — negli anni
30 — vantava di possedere un quadro, nientemeno,
del Tiziano. Una ‘“Madonna con bambino’’ dai colori
assai cupi, forse ottenebrati dal tempo.

Un giorno gli amici gli offrirono una perizia gratui-
(a e sicura, conducendogli a domicilio Plinio Nomelli-
ni. Era appena giunto in citta, proveniente da Marina
di Campo, dove si trovava in villeggiatura estiva.

1l pittore, gia, di per sé incredulo, raggiunse I’abita-
zione di Agamennone (questo era il nome del nego-
ziante), salendo quasi cento scalini, contro voglia e
con molto affanno. Introdotto al cospetto del dipin-
(0, la sua faccia improvvisamente si rabbuio, fece poi
un inatteso dietro-front e, senza neppure salutare, si
diresse verso la porta delle scale. Poi, rivolgendosi
agli amici, bofonchio: ““E mi avele fatto salire fin
quassu? Ma andate ........ a quel paese!’’

Da allora Agamennone declasso di sua sponianea
volonia il dipinto alla “‘scuola del Tiziano’’.

In una festa organizzata dagli anarchici, nei quar-
(ieri alti di Portoferraio, furono messi a disposizione
del pubblico una notevole quantita di frangette e di
cannli, olire che alla solita damigiana di vino. A festa
ormai inoltrata, gli organizzatori notarono una preoc-
cupanie stallo nelle vendile dei pasticcini.

“Hanno finito ormai i quattrini’’> — fecero notare a
quell’autentico galantuomo che era Fernando Ton-
ghini. E lui prontamente consiglid: ‘“‘Restituite i soldi
incassati, cosi le vendite riprenderanno immediata-
mente’’

Un saggio proverbio laconese:
“Quando le volpi si riuniscono in consiglio, povere
galline...!”’

Mario Barontini aveva I’abitudine di chiacchierare
con sé stesso e si giustificava dicendo: ““Cerfamente,
cosi posso darmi sempre ragione!”’

Robertino G. e Renzino F. restarono coinvolti in
una presunta faccenda di droga e fermati dalla Polizia
a Massa Carrara. Risultati innocenti, furono, imme-
diatamente liberati. ‘““Droga noi? — si rammaricava-
no — Se si fosse frattato di spaccio di topini,
magari....”’.

(1l topino, nel gergo elbano, ¢ il bicchiere di vino, il
gotto, il quartuccio. Non destera meraviglia se essi sa-
ranno sorpresi ancora in recidiva - n.d.r.)

Una raccomandazione colta a volo e rivolta all’ora-

tore di turno: ‘... e soprattutto siate breve e circonci-
so!”’

D’inverno, quando il tempo € inclemenie, potreste
sentir dire: *‘Fa un freddo birbone che mi irrita il ‘se-
sto nasale’ e mi fa venire I’‘udite’ ’

Nella foga di chiacchierare molte persone incorrono
spesso e facilmente in divertenti “‘qui pro quo’’. Cosi
ci fu un (ale che, per fare un esempio, esclamo: ‘“Voi
intendete fare le nozze coi funghi secchi...”’ Gli rispo-
sero: ‘‘sara meglio farci il risotto!”

Dopo ben quindici anni di fidanzamento, il padre
di una giovane promessa sposa portoferraiese azzardo
una pressante domanda all’aspirante genero:

— ““Non credi che sia giunta ’ora che vi sposiate?”’
““Ma questo significa volermi prendere per il
collo...”” fu la pronia risposta del giovane.

Colta a volo a Lacona.
—- Vai mica a Portoferraio? Dovresti andare al Con-
corzio (leggi: Consorzio Agrario) a comperarmi un
sacchetto di sembola e uno di sembolino. Io non pos-
so muovermi perché la mi” moglie si sente male. Ci ha
le mestolazioni...
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